
 
 
 

 
 

Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa  
 
 
 
 

 

Offerta al pubblico di 

 
prodotto finanziario di capitalizzazione  

 
(Codice Prodotto I5000-921) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’Investitore-Contraente le principali caratteristiche 
dell’investimento proposto. 
 
Il presente Prospetto d’offerta è stato depositato in Consob in data 28 marzo 2018. 
 

L’offerta di cui al presente Prospetto d’offerta è valida dal 29 marzo 2018. 
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
dell’investimento proposto. 

Le parti Informazioni Generali e Informazioni Specifiche della Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta 

unitamente alle Condizioni di Contratto, devono essere consegnate all’Investitore-Contraente, prima 

della sottoscrizione del Modulo di proposta. 

 

Si raccomanda la lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento), della Parte II (Illustrazione dei 

dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi dell’investimento) e della Parte III (Altre 

informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere messe gratuitamente a disposizione 

dell’Investitore-Contraente su richiesta del medesimo, per le informazioni di dettaglio. 
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  SCHEDA SINTETICA - INFORMAZIONI GENERALI  
   

La parte “Informazioni Generali”, da consegnare obbligatoriamente all’Investitore-Contraente prima della 
sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta. 
  
 

 INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO  
 

IMPRESA DI 

ASSICURAZIONE 

Denominazione:  
Società Cattolica di Assicurazione – 
Società Cooperativa, capogruppo 
del Gruppo Cattolica Assicurazioni, 
iscritto all’Albo dei gruppi assicurativi 
presso IVASS al n. 019. 
Nazionalità: italiana. 

CONTRATTO Prodotto finanziario di 
capitalizzazione denominato 
Cattolica&Investimento 
Capitalizzazione New. 

ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 

SOTTOSTANTI 

Il contratto prevede l’investimento in una gestione interna separata. 
La gestione interna separata è la gestione “RI.SPE.VI.”. 

PROPOSTE 

D’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

Il contratto prevede il versamento di un premio unico iniziale di importo minimo pari a 
50.000,00 Euro. È facoltà dell’Investitore-Contraente effettuare dei versamenti aggiuntivi di 
importo minimo pari a 2.500,00 Euro. La Compagnia si riserva in qualsiasi momento di non 
consentire il versamento di premi unici aggiuntivi con riferimento a tutti i contratti relativi al 
prodotto “Cattolica&Investimento Capitalizzazione New”. 
In relazione al prodotto in oggetto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico 
iniziale e degli eventuali versamenti aggiuntivi effettuati dallo stesso Investitore-Contraente, al 
netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente, non 
potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro. 
Inoltre per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 5.000.000,00 Euro il 
cumulo complessivo dei premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni 
sono collegate al rendimento della gestione separata "RI.SPE.VI.", in vigore alla data di 
sottoscrizione del presente contratto e stipulati dallo stesso Investitore-Contraente con la 
Compagnia, al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattatati 
parzialmente. 
I premi versati, al netto dei costi, sono investiti nella gestione interna separata denominata 
“RI.SPE.VI.”. 
Per maggiori precisazioni si rinvia alla parte “Informazioni Specifiche” della Scheda 
Sintetica. 

FINALITÀ Il prodotto consente di costituire un capitale rivalutabile annualmente in funzione del 
rendimento ottenuto dalla gestione interna separata cui il contratto è collegato.  

OPZIONI 

CONTRATTUALI 
Il presente contratto non prevede opzioni contrattuali. 

DURATA Durata minima: 5 anni 
Durata massima: 25 anni 
 

 INFORMAZIONI AGGIUNTIVE  
 

INFORMAZIONI 

SULLE MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE 

La sottoscrizione avviene esclusivamente mediante apposito Modulo di proposta. 
Il contratto è concluso e produce i propri effetti dalle ore zero della data di decorrenza indicata 
nella proposta, sempre che sia stato pagato il premio e che la Compagnia non comunichi per 
iscritto, prima di detta data, il proprio rifiuto a contrarre. 
Si rinvia alla Sez. D) della Parte I del Prospetto d’offerta e all’Art. 2 delle Condizioni di 
Contratto per le informazioni di dettaglio circa le modalità di sottoscrizione. 

SWITCH E 

VERSAMENTI 

AGGIUNTIVI 

Non è prevista la possibilità di effettuare switch verso altre gestioni interne separate diverse 
dall’unica attualmente prevista dal contratto. 
Nel caso in cui la Compagnia istituisca nuove gestioni interne separate, o provviste di attivi, in 
aggiunta alla gestione interna separata “RI.SPE.VI.” prevista dal presente contratto, verrà 
concessa all’Investitore-Contraente la facoltà di poter effettuare trasferimenti (switch) e 
versamenti successivi di premi a favore delle nuove gestioni interne separate o provviste di 
attivi, previa consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 
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RIMBORSO DEL 

CAPITALE A 

SCADENZA 

Il capitale alla scadenza del contratto sarà determinato applicando al capitale rivalutato alla 
ricorrenza annuale precedente il tasso di rendimento minimo garantito e l’eccedenza, rispetto a 
tale tasso di rendimento minimo, del rendimento conseguito dalla gestione interna separata al 
netto della percentuale trattenuta dalla Compagnia. 

RIMBORSO DEL 

CAPITALE PRIMA 

DELLA SCADENZA 

(C.D. RISCATTO) E 

RIDUZIONE 

Il prodotto riconosce la facoltà di riscattare il capitale maturato, purché sia trascorso almeno un 
anno. Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data di richiesta del riscatto, al 
netto dei costi di rimborso del capitale prima della scadenza indicati all’Art. 6 a) III) delle 
Condizioni di Contratto.  
Le garanzie di cui al par. 5.1 della Sez. B.1) Parte I del Prospetto d’offerta e all’Art. 9 delle 
Condizioni di Contratto operano anche in caso di riscatto. 
L’Investitore-Contraente ha inoltre la facoltà di esercitare parzialmente il diritto di riscatto nel 
rispetto di quanto previsto al par. 11 della Sez. B.2) Parte I del Prospetto d’offerta. 
In questo caso, il contratto rimane in vigore per la quota non riscattata. 
In caso di riscatto nei primi anni di durata contrattuale l’Investitore-Contraente sopporta il 
rischio di ottenere un importo inferiore al premio versato. 
Si rinvia alla Sez. B.2) della Parte I del Prospetto d’offerta e all’Art. 10 delle Condizioni di 
Contratto per le informazioni circa le modalità di riscatto. 

REVOCA DELLA 

PROPOSTA 
Nel periodo antecedente la decorrenza degli effetti del contratto, l’Investitore-Contraente ha la 
facoltà di revocare la proposta, inviando comunicazione scritta alla sede della Compagnia, 
mediante fax al numero 0458372317 o lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – Ufficio Gestione 
Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, rimborserà all’Investitore-
Contraente il premio corrisposto. 

DIRITTO DI 

RECESSO 
L’Investitore-Contraente può recedere dal presente contratto entro 30 giorni dalla data di 
decorrenza degli effetti dello stesso.   
Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 0458372317 o lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – 
Ufficio Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 
A far tempo dalle ore 24:00 del giorno in cui la Compagnia ha ricevuto la comunicazione scritta 
dell’Investitore-Contraente, le parti del presente contratto si intendono liberate da qualunque 
reciproca obbligazione dal medesimo derivante.  
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Compagnia è tenuta a 
rimborsare all’Investitore-Contraente il premio corrisposto. 

ULTERIORE 

INFORMATIVA 

DISPONIBILE 

Sul sito internet di Società Cattolica di Assicurazione la Compagnia mette a disposizione, 
consentendone l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il 
rendiconto periodico, il prospetto periodico della composizione ed il regolamento della gestione 
interna separata. 
In caso di necessità di eventuali consultazioni, l’Investitore-Contraente può accedere al sito 
internet della Compagnia: www.cattolica.it 
La Compagnia è tenuta a comunicare tempestivamente agli Investitori-Contraenti le variazioni 
delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del prodotto, 
tra le quali il regime dei costi e le modalità di rivalutazione del capitale. 

LEGGE 

APPLICABILE AL 

CONTRATTO 

Al contratto si applica la legge italiana. 

REGIME 

LINGUISTICO DEL 

CONTRATTO 

Il contratto e gli eventuali documenti ad esso allegati sono redatti in lingua italiana. 
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RECLAMI Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere 
inoltrati per iscritto al seguente indirizzo: Società Cattolica di Assicurazione Società 
Cooperativa – Servizio Reclami di Gruppo – Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona (Italia) 
– Telefono 045/8391113 – Fax 045/8372354 – e-mail: reclami@cattolicaassicurazioni.it. 
 
Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di 
riscontro nei termini massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, corredando 
l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Compagnia: 

– per questioni attinenti al contratto, all’IVASS – Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni 
– Via del Quirinale, 21 – 00187 Roma tramite e-mail alla casella di posta elettronica 
certificata tutela.consumatore@pec.ivass.it, fax al numero 06/42133206 o posta ordinaria, 
utilizzando lo specifico modello disponibile sul sito dell’IVASS (www.ivass.it - sezione Per i 
Consumatori - Reclami - Guida ai reclami); 

– per questioni attinenti alla trasparenza informativa dei prodotti Finanziario-
Assicurativi di tipo Unit-Linked, Index-Linked e Capitalizzazione, alla CONSOB – 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – Divisione Tutela del Consumatore – 
Ufficio Consumer Protection – Via G.B. Martini 3 – 00198 Roma o Via Broletto 7 – 20121 
Milano tramite e-mail alla casella di posta elettronica certificata consob@pec.consob.it, fax 
ai numeri 068416703 – 068417707 o via posta ordinaria. E’ possibile utilizzare anche 
l’apposita procedura on-line disponibile al link http://www.consob.it/web/investor-education/l-
invio-di-esposti 

 
Si rinvia alla Sez. A) della Parte I del Prospetto d’offerta per ulteriori dettagli. 

 
 
 
 
Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’Investitore-Contraente, 
unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione. 
 
Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Generali” della Scheda Sintetica: 28 marzo 2018. 
 
Data di validità della parte “Informazioni Generali” della Scheda Sintetica: dal 29 marzo 2018. 
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità dell’investimento 
proposto. 
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  SCHEDA SINTETICA - INFORMAZIONI SPECIFICHE  
  

La parte “Informazioni Specifiche”, da consegnare obbligatoriamente all’Investitore-Contraente prima della 
sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche della gestione interna separata.  
 
 
 

 INFORMAZIONI GENERALI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO  
 

 

NOME Gestione interna separata “RI.SPE.VI.”. 

GESTORE La gestione della gestione interna separata è affidata direttamente alla Compagnia. 

ALTRE INFORMAZIONI Codice della proposta di investimento finanziario: 010. 
Valuta di denominazione: Euro. 
Inizio operatività della gestione interna separata: 1982. 
Modalità di sottoscrizione: premio unico ed eventuali successivi premi unici aggiuntivi.  

Per la descrizione della presente proposta di investimento finanziario è stato considerato un 
importo di premio unico pari a 50.000,00 Euro. 

La politica di gestione adottata mira alla redditività e rivalutabilità nel medio e lungo termine 
del patrimonio in gestione, ottenuto attraverso una ripartizione degli attivi che tenda a 
minimizzare la volatilità mediante una diversificazione degli investimenti. 
 

 STRUTTURA E RISCHI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO  
 

 

RIVALUTAZIONE DEL 

CAPITALE 
Il capitale investito viene rivalutato periodicamente in funzione del rendimento rilevato della 
gestione interna separata, dell’importo trattenuto a titolo di costi di gestione 
dell’investimento finanziario e del tasso di rendimento minimo garantito dalla Compagnia. 
Il rendimento riconosciuto all’Investitore-Contraente in base al suddetto meccanismo di 
rivalutazione viene consolidato. 

Frequenza di rilevazione:     La rilevazione del rendimento della gestione interna 
separata avviene con frequenza mensile. 

 
Frequenza di consolidamento:  Il consolidamento, ossia il meccanismo in base a cui 

le maggiorazioni periodiche derivanti dalla 
rivalutazione del capitale vengono definitivamente 
acquisite dall’Investitore-Contraente, avviene con 
frequenza annuale. 

 
Come sopra riportato si evidenzia che la frequenza di rilevazione sarà mensile mentre la 
frequenza di consolidamento sarà annuale. 
Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento annuo è di dodici mesi di 
calendario consecutivi (l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1 Novembre 
dell’anno precedente fino al 31 Ottobre dell’anno successivo). 
Il periodo di rilevazione del rendimento della gestione interna separata è legato alla 
data di sottoscrizione del contratto, e, quindi, alla data di rivalutazione periodica. Ne 
discende che il rendimento riconosciuto è influenzato dalla data di rivalutazione 
periodica del capitale.  
 
La rivalutazione del capitale si ottiene applicando al capitale rivalutato alla ricorrenza 
annuale precedente il tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione 
“RI.SPE.VI.” diminuito dei costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 
indicati nella seguente Tabella. 
 

    Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,20% 

 
Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento minimo garantito dello 0,10% per tutta la 
durata contrattuale. La Compagnia garantisce inoltre il consolidamento del capitale 
rivalutato alla ricorrenza annuale precedente. 
  
La prima rivalutazione relativa ai capitali derivanti da versamenti effettuati tra due ricorrenze 
annuali successive di polizza, sarà effettuata in regime di capitalizzazione composta per il 
periodo intercorrente tra la data del versamento e la successiva ricorrenza annuale di 
polizza, in base al tasso di rendimento relativo alla ricorrenza contrattuale. 
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle ricorrenze annuali sarà effettuata in 
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regime di capitalizzazione composta per il periodo intercorrente dall’ultima ricorrenza 
annuale o dalla data di versamento sino alla data di calcolo, sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta del riscatto. 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla 
base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di 
richiesta del riscatto, al netto dei costi di rimborso del capitale prima della scadenza indicati 
all’Art. 6 a) III) delle Condizioni di Contratto e al par. 13.1.3 della Parte I del Prospetto 
d’offerta.  
La rivalutazione della prestazione, una volta dichiarata all’Investitore-Contraente, risulta 
definitivamente consolidata. 

Prelievo in punti  
percentuali assoluti:     I costi applicati mediante prelievo sul rendimento della 

gestione sono pari ad un costo annuo (tasso di 
rendimento trattenuto) fisso a 1,20%, sottratto dal 
rendimento finanziario realizzato dalla gestione 
“RI.SPE.VI.”. 

Tasso di rendimento  
minimo garantito:  Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento 

minimo garantito dello 0,10% per tutta la durata 
contrattuale. La Compagnia garantisce inoltre il 
consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza 
annuale precedente. 

Frequenza di determinazione:  Il confronto tra il rendimento retrocesso ed il tasso 
di rendimento minimo garantito (c.d. 
determinazione), avviene con frequenza periodica 
annua. 

 
Il rendimento riconosciuto periodicamente all’Investitore-Contraente è sempre pari al tasso 
di rendimento minimo garantito più l’eventuale eccedenza calcolata come differenza tra il 
rendimento retrocesso alla data di determinazione e il tasso di rendimento minimo 
garantito. 
La Compagnia applica le proprie commissioni mediante prelievo sul rendimento 
della gestione separata fatto salvo il tasso di rendimento minimo garantito che 
rimane comunque garantito all’Investitore-Contraente. 
 
Misura di rivalutazione:  Ai fini del calcolo della misura di rivalutazione il 

rendimento medio, come determinato al punto 10 del 
Regolamento, è quello realizzato nei dodici mesi che 
precedono l’inizio del secondo mese antecedente quello 
nel quale cade la ricorrenza annuale considerata. 

 
Avvertenza: Ogni rivalutazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente 
acquisita e, pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo di 
consolidamento, salvo il caso di riscatto parziale, non può decrescere. 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 

9 anni. 

POLITICA DI 

INVESTIMENTO 
Gli investimenti della gestione separata sono principalmente rappresentati da Titoli di Stato 
e obbligazioni negoziate su mercati regolamentati, da O.I.C.R. di natura monetaria e 
obbligazionaria. 
È presente anche una contenuta componente investita in azioni e in O.I.C.R.  di tipo 
azionario. 
È prevista la possibilità di investire in depositi bancari. 
Gli investimenti sono principalmente denominati in Euro. 
La Gestione separata non investe in strumenti finanziari e/o attivi emessi o gestiti da 
società/soggetti del medesimo gruppo di appartenenza dell’Impresa di assicurazione. 
Le aree geografiche sono principalmente Europa; sono possibili investimenti contenuti in 
altri paesi area OCSE e Paesi Emergenti. 
Gli emittenti sono principalmente stati sovrani, enti sovranazionali, società quotate o società 
finanziarie da esse controllate, banche ed altre società soggette a vigilanza preventiva. È 
prevista la possibilità di effettuare operazioni in strumenti finanziari derivati con finalità di 
copertura e di diversificazione. 
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CRITERI DI 

VALORIZZAZIONE DEGLI 

ATTIVI IN PORTAFOGLIO 

Il periodo di osservazione per la determinazione del rendimento annuo è di dodici mesi di 
calendario consecutivi (l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1 Novembre 
dell’anno precedente fino al 31 Ottobre dell’anno successivo). 
 

Avvertenza: Le plusvalenze, le minusvalenze e gli altri flussi di cassa concorrono 
alla determinazione del rendimento della gestione interna separata solo se 
effettivamente realizzati sulle attività che la compongono; le attività di nuova 
acquisizione sono valutate al prezzo di acquisto, mentre quelle già di proprietà della 
Compagnia sono valutate al prezzo di iscrizione nella gestione interna separata. 

 

Avvertenza: Si evidenzia che, in considerazione delle caratteristiche della gestione 
interna separata e del meccanismo di calcolo del relativo rendimento, la 
valorizzazione delle attività che compongono il portafoglio della gestione interna 
separata non è riferita ai valori di mercato delle medesime e la volatilità dei relativi 
rendimenti non riflette quella calcolata sulla base del valore di mercato delle attività 
che lo compongono. 

Si rinvia alla Sez. B.1), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sull’investimento 
finanziario. 
 

   COSTI  
 

 

TABELLA 

DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 
momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 
riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto delle spese di 
emissione previste dal contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al 
netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali rappresenta il capitale investito. 
 
 

 
MOMENTO DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 
(valori su base annua) 

VOCI DI COSTO 

A Costi di caricamento 0,85 % 0,09 % 

B Commissioni di gestione  0,00 % 

C 
Altri costi contestuali al 

versamento 
0,00 % 0,00 % 

D 
Altri costi successivi al 

versamento 
 0,00 % 

E Bonus e premi 0,00 % 0,00 % 

F Spese di emissione 0,00 % 0,00 % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

G Premio Versato 100 % 

 H=G – F Capitale Nominale 100 % 

I=H-(A+C-E) Capitale Investito 99,15 % 

 
Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione 
realizzata con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad 
alcuna condizione. Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla 
Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta. 

DESCRIZIONE DEI  
COSTI 

a) Costi gravanti direttamente sull’Investitore-Contraente. 

I) Costi fissi gravanti sul premio  
Il contratto prevede una cifra fissa gravante sul premio unico iniziale pari a 50,00 Euro. 
 
II) Costi di caricamento gravanti sul premio 
I costi di caricamento gravanti sul premio versato – al netto del costo fisso sopra descritto – 
sono applicati relativamente a ciascuna parte di premio (scaglione) secondo quanto 
rappresentato nella Tabella A che segue. 
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Tabella A 
Scaglione cumulo premi 
(al netto della cifra fissa) 

Costi percentuali 

Fino a 100.000,00 Euro 0,75% 

Da 100.000,01 a 200.000,00 Euro 0,50% 

Oltre 200.000,00 Euro 0,20% 
 

Ad esempio, su un premio di 250.000,00 Euro i costi di caricamento sono pari alla 
sommatoria tra (100.000,00 * 0,75%) + (100.000,00 * 0,50%) + (49.950,00 * 0,20%) = 
1.349,90 Euro.  
Il totale dei costi percentuali risulta quindi in questo caso pari allo 0,54% del premio versato. 
 

I costi di acquisizione ed amministrazione relativi ai premi unici aggiuntivi vengono trattenuti 
dalla Compagnia che li detrae dall’importo del premio versato. Tali costi sono rappresentati 
nella precedente Tabella A. Tali costi sono calcolati considerando come importo di 
riferimento per la definizione della percentuale, il cumulo tra i premi unici versati al netto 
della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente. 
 

III) Costi per riscatto 
I costi applicati in caso di riscatto vengono trattenuti dalla Compagnia, che li detrae dal 
capitale rivalutato fino alla data di richiesta di riscatto sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta del riscatto. 
Tali costi sono variabili in relazione agli anni trascorsi dalla data di decorrenza degli effetti 
del contratto.  
I costi applicati in caso di riscatto sono rappresentati nella Tabella B che segue. 

Tabella B 
Data di richiesta del riscatto Costi per riscatto 

Durante il 1° anno Riscatto non ammesso 

Durante il 2° anno 4,00% del capitale rivalutato 

Durante il 3° anno 3,00% del capitale rivalutato 

Durante il 4° anno 2,00% del capitale rivalutato 

Durante il 5° anno 1,00% del capitale rivalutato 

Trascorsi 5 anni Non sono previsti costi 

 
 
b) Costi indirettamente a carico dell’Investitore-Contraente. 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 
La Compagnia trattiene annualmente dal tasso annuo di rendimento finanziario realizzato 
dalla gestione “RI.SPE.VI.” un’aliquota come indicato nella successiva Tabella C. Tale 
commissione di gestione trattenuta dalla Compagnia viene applicata mediante prelievo sul 
rendimento della gestione interna separata. 

Tabella C 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,20% 

   

Si rinvia alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui costi, sulle 
agevolazioni e sul regime fiscale. 

 

   DATI PERIODICI  
 

 

RENDIMENTO  
STORICO 

 

Anno 
Tasso di 

rendimento 
realizzato 

Tasso di rendimento 
effettivamente trattenuto 

dalla Compagnia 

Tasso effettivamente 
riconosciuto agli 

Investitori-Contraenti (*)  

2013 4,19% 1,20% 2,99% 

2014 4,13% 1,20% 2,93% 

2015 4,09% 1,20% 2,89% 

2016 3,96% 1,20% 2,76% 

2017 3,87% 1,20% 2,67% 

(*) Rendimento annuo riconosciuto alle polizze con ricorrenza nel mese di gennaio. 
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I dati di rendimento della gestione interna separata non includono i costi di sottoscrizione 
(né gli eventuali costi di rimborso) a carico dell’Investitore-Contraente. 
 

Avvertenza: i rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. 

RETROCESSIONI AI 

DISTRIBUTORI 
Di seguito si riporta la quota-parte percepita in media dagli intermediari con riferimento 
all’intero flusso commissionale relativo al prodotto: 

 

Provvigioni percepite in media dagli Intermediari 
(quota parte dei costi in percentuale) 

49,9% 
  

Si rinvia alla Parte II del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui dati periodici. 
 

   INFORMAZIONI ULTERIORI  
 

 

VALORIZZAZIONE 

DELL’INVESTIMENTO 
Il rendiconto riepilogativo della gestione interna separata viene pubblicato con cadenza 
annuale ed il prospetto della composizione della gestione interna separata viene 
pubblicato con frequenza trimestrale. Entrambi sono disponibili sul sito internet della 
Compagnia www.cattolica.it e possono essere acquisiti su supporto duraturo. 

 
 
 
Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’Investitore-
Contraente, unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione. 
 
Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Specifiche” della Scheda Sintetica: 28 marzo 2018. 
 
Data di validità della parte “Informazioni Specifiche” della Scheda Sintetica: dal 29 marzo 2018. 
 
La gestione interna separata RI.SPE.VI. è offerta dal 18 novembre 2014. 
 
La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
dell’investimento proposto. 
 
 
 

   DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ  
 

 

Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa, con Sede Legale e Direzione Generale in 
Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona, Italia, si assume la responsabilità della veridicità e della 
completezza delle informazioni contenute nella presente Scheda Sintetica, nonché della loro coerenza e 
comprensibilità. 

 
Il Rappresentante Legale 
        Paolo Bedoni 
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Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa 

 

CATTOLICA&INVESTIMENTO CAPITALIZZAZIONE NEW 
 
 

  CONDIZIONI DI CONTRATTO  

   

CONTRATTO DI CAPITALIZZAZIONE FINANZIARIA A PREMIO UNICO E PREMI UNICI AGGIUNTIVI 
 
 
Art. 1 – Oggetto. 
A fronte del versamento di un premio unico fissato nel suo ammontare al momento della conclusione del contratto 
e degli eventuali successivi premi unici aggiuntivi in base a quanto previsto all’Art. 5, il presente contratto di 
capitalizzazione garantisce alla scadenza contrattuale la corresponsione al Beneficiario designato di un capitale 
calcolato secondo quanto stabilito all’Art. 8. 
Trascorso un anno dalla data di decorrenza degli effetti del contratto, l’Investitore-Contraente può risolvere 
anticipatamente il contratto. 
In tal caso, la Compagnia corrisponderà all’Investitore-Contraente un capitale pari al valore di riscatto maturato, 
quale determinato ai sensi dell’Art. 10. 
 
Art. 2 – Modalità di perfezionamento del contratto. 
Il contratto è concluso e produce i propri effetti dalle ore zero della data di decorrenza indicata nella proposta, 
sempre che sia stato pagato il premio e che la Compagnia non comunichi per iscritto, prima di detta data, il proprio 
rifiuto a contrarre. 
Nel caso in cui non sia possibile rispettare gli obblighi di adeguata verifica previsti dal Regolamento IVASS N. 5 del 
21 luglio 2014, la Compagnia non potrà dare corso al perfezionamento del presente contratto. 
Nel termine di 30 giorni dalla data di sottoscrizione della proposta, la Compagnia farà pervenire all’Investitore-
Contraente una comunicazione scritta di conferma dell'avvenuta stipulazione e della regolare emissione della 
polizza. Nel caso di mancato ricevimento della comunicazione nel termine anzidetto, l’Investitore-Contraente potrà 
richiedere informazioni a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – Servizio Clienti – Lungadige 
Cangrande, 16 – 37126 Verona (Italia), telefono 800562562, fax 0458372317, e-mail 
infovitaclienti@cattolicaassicurazioni.it. 
Qualora, prima della conclusione del contratto, si verifichi il decesso dell’Investitore-Contraente la Compagnia 
rimborserà agli eredi dell’Investitore-Contraente il premio da questi corrisposto entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di decesso. 
 
Art. 3 – Revoca della proposta.  
Nel periodo antecedente la decorrenza degli effetti del contratto, l’Investitore-Contraente ha la facoltà di revocare la 
proposta, inviando comunicazione scritta alla sede della Compagnia, mediante fax al numero 045-8372317 o 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società 
Cooperativa – Ufficio Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 
La revoca della proposta pervenuta alla Compagnia successivamente alla decorrenza degli effetti del contratto, ma 
inviata dall’Investitore-Contraente entro il periodo consentito sopra indicato, verrà considerata comunque valida. 
La Compagnia considererà inoltre valida la revoca della proposta fatta pervenire tramite l’Intermediario presso cui 
è stato stipulato il contratto, purché essa sia stata presentata dall’Investitore-Contraente entro i termini 
sopraindicati. 
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, rimborserà all’Investitore-Contraente il premio 
corrisposto. 
 
Art. 4 – Diritto di recesso dell’Investitore-Contraente.  
L'Investitore-Contraente può recedere dal presente contratto entro 30 giorni dalla data di decorrenza degli effetti 
dello stesso.  
Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 045-8372317 o lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – Ufficio Gestione Canali 
Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 
La comunicazione di recesso pervenuta alla Compagnia successivamente al termine di 30 giorni dalla data di 
decorrenza degli effetti del contratto, ma inviata dall'Investitore-Contraente entro detto termine, verrà considerata 
comunque valida. La Compagnia considererà inoltre valido il recesso fatto pervenire tramite l’Intermediario presso 
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cui è stato stipulato il contratto, purché esso sia stato presentato dall'Investitore-Contraente entro i termini 
sopraindicati. 
A far tempo dalle ore 24:00 del giorno in cui la Compagnia ha ricevuto la comunicazione scritta di recesso 
dell'Investitore-Contraente, le parti del presente contratto si intendono liberate da qualunque reciproca obbligazione 
dal medesimo derivante. 
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Compagnia è tenuta a rimborsare all'Investitore-
Contraente il premio corrisposto. 
 
Art. 5 – Modalità di versamento del premio.   
Il contratto prevede il versamento di un premio unico di importo non inferiore a 50.000,00 Euro.  
Trascorsi dieci giorni dalla data di decorrenza degli effetti del contratto, l’Investitore-Contraente può effettuare 
ulteriori versamenti in forma di premi unici aggiuntivi di importo non inferiore a 2.500,00 Euro. La Compagnia si 
riserva in qualsiasi momento di non consentire il versamento di premi unici aggiuntivi con riferimento a tutti i 
contratti relativi al prodotto “Cattolica&Investimento Capitalizzazione New”. 
In relazione al prodotto in oggetto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico iniziale e degli 
eventuali versamenti aggiuntivi effettuati dallo stesso Investitore-Contraente, al netto della parte di premio che ha 
generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente, non potrà essere superiore a 1.000.000,00 Euro.  
Inoltre per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 5.000.000,00 Euro il cumulo complessivo dei 
premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni sono collegate al rendimento della gestione 
separata "RI.SPE.VI.", in vigore alla data di sottoscrizione del presente contratto e stipulati dallo stesso Investitore-
Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattatati 
parzialmente. 
Ogni versamento determina l’acquisizione di un capitale calcolato in funzione dell’importo versato. 
 
Il pagamento del premio unico e dei premi unici aggiuntivi dovrà essere eseguito con una delle seguenti modalità: 
– bonifico bancario (specificando obbligatoriamente come causale la dicitura “Polizza vita”, il codice agenzia ed il 

numero di proposta di polizza) accreditando l’importo sul conto di Agenzia autorizzato dalla Compagnia che 
verrà indicato dall’Agenzia al momento della stipula del contratto ovvero sul conto della Compagnia (modalità 
prevista esclusivamente per i broker), fermo restando che per specifiche esigenze procedurali la Compagnia si 
riserva di richiedere che il bonifico venga intestato direttamente a Società Cattolica di Assicurazione – Società 
Cooperativa; 

– bonifico postale, postagiro, bollettino postale (specificando obbligatoriamente come causale la dicitura “Polizza 
vita”, il codice agenzia ed il numero di proposta di polizza) accreditando l’importo sul conto di Agenzia 
autorizzato dalla Compagnia che verrà indicato dall’Agenzia stessa al momento della stipula del contratto; 

– assegno, recante tassativamente la clausola di non trasferibilità, intestato a: “Ragione sociale Agente, in qualità 
di Agente di Società Cattolica di Assicurazione”; 

– reinvestimento di capitali provenienti da polizze vita o di capitalizzazione sottoscritte con la Compagnia. 
 
Art. 6 – Costi. 
a) Costi gravanti direttamente sull’Investitore-Contraente. 
I) Costi fissi gravanti sul premio  
Il contratto prevede una cifra fissa gravante sul premio unico iniziale pari a 50,00 Euro.  
 
II) Costi di caricamento gravanti sul premio 
I costi di caricamento gravanti sul premio versato – al netto del costo fisso sopra descritto – sono applicati 
relativamente a ciascuna parte di premio (scaglione) secondo quanto rappresentato nella Tabella A che segue. 

 
Tabella A 

Scaglione cumulo premi 
(al netto della cifra fissa) 

Costi percentuali 

Fino a 100.000,00 Euro 0,75% 

Da 100.000,01 a 200.000,00 Euro 0,50% 

Oltre 200.000,00 Euro 0,20% 

 
Ad esempio, su un premio di 250.000,00 Euro i costi di caricamento sono pari alla sommatoria tra (100.000,00 * 
0,75%) + (100.000,00 * 0,50%) + (49.950,00 * 0,20%) = 1.349,90 Euro.  
Il totale dei costi percentuali risulta quindi in questo caso pari allo 0,54% del premio versato. 
 
I costi di acquisizione ed amministrazione relativi ai premi unici aggiuntivi vengono trattenuti dalla Compagnia che li 
detrae dall’importo del premio versato. Tali costi sono rappresentati nella precedente Tabella A. Tali costi sono 
calcolati considerando come importo di riferimento per la definizione della percentuale, il cumulo tra i premi unici 
versati al netto della parte di premio che ha generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente. 
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III) Costi per riscatto 
I costi applicati in caso di riscatto vengono trattenuti dalla Compagnia, che li detrae dal capitale rivalutato fino alla 
data di richiesta di riscatto, sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel 
mese di richiesta del riscatto. 
Tali costi sono variabili in relazione agli anni trascorsi dalla data di decorrenza degli effetti del contratto. 
I costi applicati in caso di riscatto sono rappresentati nella tabella che segue. 
 

Data di richiesta del riscatto Costi per riscatto 

Durante il 1° anno Riscatto non ammesso 

Durante il 2° anno 4,00% del capitale rivalutato 

Durante il 3° anno 3,00% del capitale rivalutato 

Durante il 4° anno 2,00% del capitale rivalutato 

Durante il 5° anno 1,00% del capitale rivalutato 

Trascorsi 5 anni Non sono previsti costi 

 
 
b) Costi indirettamente a carico dell’Investitore-Contraente. 
Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 
La Compagnia trattiene annualmente dal tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione 
“RI.SPE.VI.” un’aliquota come indicato nella successiva Tabella. Tale commissione di gestione trattenuta dalla 
Compagnia viene applicata mediante prelievo sul rendimento della gestione interna separata.  
 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione 1,20% 

 
Art. 7 – Requisiti soggettivi – Durata del contratto. 
Il presente contratto può essere concluso sia da persone fisiche, senza limitazione alcuna rispetto all’età, nonché 
da persone giuridiche. 
Il presente contratto ha una durata minima di 5 anni e massima di 25 anni.  
L’Investitore-Contraente può esercitare il diritto di recesso di cui all’Art. 4 e il diritto di riscatto di cui all’Art. 10. 
 
L’Investitore-Contraente deve avere il domicilio per tutta la durata del contratto in Italia o in uno Stato nel quale la 
Compagnia sia autorizzata ad esercitare l’attività assicurativa in regime di libertà di prestazione di servizi; qualora 
nel corso del contratto trasferisca il domicilio in uno Stato diverso da quelli di cui sopra, il contratto dovrà essere 
risolto. 
 
Art. 8 – Il capitale garantito. 
Il capitale garantito alla scadenza contrattuale sarà dato dalla somma del premio unico e degli eventuali premi unici 
aggiuntivi versati, al netto dei costi gravanti sul premio di cui all’Art. 6 a) e di eventuali riscatti parziali, rivalutati 
secondo quanto previsto all’Art. 9. 
Le prestazioni previste dal contratto sono garantite dalla Compagnia. 
Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento minimo garantito dello 0,10%. La Compagnia garantisce inoltre il 
consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente. 
 
Art. 9 – Rivalutazione annuale del capitale. 
Il premio versato al netto dei costi di cui all’Art. 6 a) viene annualmente rivalutato in base ai rendimenti conseguiti 
dalla gestione “RI.SPE.VI.” nella misura e con le modalità di seguito indicate. 
A tal fine la Compagnia gestisce, secondo quanto previsto dal Regolamento della gestione “RI.SPE.VI.”, che forma 
parte integrante delle presenti Condizioni di Contratto, attività di importo non inferiore alle Riserve Matematiche 
relative all’insieme dei contratti appartenenti alla suddetta gestione. 
Ai fini del calcolo della misura di rivalutazione il rendimento medio, come determinato al punto 10 del Regolamento, 
è quello realizzato nei dodici mesi che precedono l’inizio del secondo mese antecedente quello nel quale cade la 
ricorrenza annuale considerata. 
 
Misura di rivalutazione 
La misura annua di rivalutazione da applicare al presente contratto è pari al tasso di rendimento finanziario annuo 
realizzato dalla Gestione “RI.SPE.VI.” diminuito di una commissione di gestione (costi applicati mediante prelievo 
sul rendimento della gestione) come indicato nella precedente Tabella di cui all’Art. 6 b).  
 
Determinazione del Capitale Rivalutato 
Il capitale rivalutato si ottiene applicando al capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente la misura di 
rivalutazione calcolata come indicato in precedenza. 
Il contratto prevede un tasso annuo di rendimento minimo garantito dello 0,10%. La Compagnia garantisce inoltre il 
consolidamento del capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente. 
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La prima rivalutazione relativa ai capitali derivanti da versamenti effettuati tra due ricorrenze annuali successive di 
polizza, sarà effettuata in regime di capitalizzazione composta per il periodo intercorrente tra la data del 
versamento e la successiva ricorrenza annuale di polizza, in base al tasso di rendimento relativo alla ricorrenza 
contrattuale. 
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle ricorrenze annuali sarà effettuata in regime di 
capitalizzazione composta per il periodo intercorrente dall’ultima ricorrenza annuale o dalla data di versamento 
sino alla data di calcolo, sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel 
mese di richiesta di riscatto. 
 
Art. 10 – Diritto di riscatto.  
Trascorso un anno dalla data di decorrenza degli effetti del contratto, in conformità con quanto disposto dall’art. 
1925 cod. civ., l’Investitore-Contraente può risolvere anticipatamente il contratto riscuotendo un capitale pari al 
valore di riscatto maturato. 
Prima di effettuare l’operazione di riscatto, l’Investitore-Contraente può richiedere informazioni circa le modalità e le 
condizioni dell’operazione a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – Servizio Clienti – 
Lungadige Cangrande, 16 –  37126 Verona (Italia), telefono 800562562, fax 0458372317, e-mail 
infovitaclienti@cattolicaassicurazioni.it. 
La Compagnia, non oltre 10 giorni dal ricevimento della richiesta, invierà all’Investitore-Contraente comunicazione 
scritta contenente le informazioni relative al valore di riscatto maturato. 
 
L’Investitore-Contraente potrà esercitare il diritto di riscatto inviando fax al numero 0458372317 o lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – 
Ufficio Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 
In caso di riscatto parziale, l’Investitore-Contraente deve indicare espressamente nella propria richiesta il capitale 
che intende riscattare. 
La Compagnia considererà comunque valida la richiesta fatta pervenire tramite l’Intermediario presso cui è stato 
stipulato il contratto. 
 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla base della misura di 
rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto, al netto dei costi di 
rimborso del capitale prima della scadenza indicato all’Art. 6 a) III). 
 
L’Investitore-Contraente può esercitare anche il diritto di riscatto parziale in presenza delle seguenti condizioni: 
a) che il capitale riscattato non sia inferiore a 2.500,00 Euro; 
b) che il capitale residuo non sia inferiore a 25.000,00 Euro. 
In tal caso il capitale residuo continuerà ad essere rivalutato come indicato all’Art. 9. 
 
Qualora non venga rispettato anche uno solo dei limiti predetti, il riscatto parziale non sarà effettuato dalla 
Compagnia. 
 
Esiste l’eventualità che il valore di riscatto risulti inferiore ai premi versati. 
 
Si rinvia al Progetto esemplificativo delle prestazioni in forma personalizzata che la Compagnia consegna 
all'Investitore-Contraente prima della data di conclusione del contratto per l'illustrazione della evoluzione dei valori 
di riscatto. 
 
Art. 11 – Documentazione e modalità di pagamento dei rimborsi e delle prestazioni. 
Per tutti i pagamenti della Compagnia devono essere preventivamente consegnati alla stessa i documenti 
necessari a verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento e ad individuare gli aventi diritto. 
Tutti i pagamenti saranno effettuati dalla Compagnia tramite bonifico bancario ovvero, laddove non sia possibile, 
mediante emissione di assegno circolare. 
Al fine di consentire l’esecuzione dei pagamenti da parte della Compagnia, l’Investitore-Contraente e/o i Beneficiari 
sono tenuti a comunicare alla Compagnia medesima le coordinate del conto corrente bancario (IBAN) sul quale 
saranno effettuati i pagamenti dovuti in virtù del presente contratto. 
L’Investitore-Contraente e/o i Beneficiari e/o l’intestatario del conto corrente di accredito sono tenuti altresì a 
consegnare alla Compagnia i seguenti documenti: 
 
In caso di revoca della proposta: 

– richiesta sottoscritta dall’Investitore-Contraente. 
 
In caso di recesso dal contratto: 

– richiesta sottoscritta dall’Investitore-Contraente; 

– fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dall’Investitore-Contraente. 
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In caso di riscatto: 

– richiesta presentata e sottoscritta dall’Investitore-Contraente; 

– fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’Investitore-Contraente. Se l’Investitore-Contraente è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia 
dei dati societari unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia della visura 
camerale; 

– fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dall’Investitore-Contraente. 

 

A scadenza: 

– richiesta di liquidazione presentata e sottoscritta dai Beneficiari. La richiesta dovrà essere firmata anche 
dall’Investitore-Contraente nel caso in cui il contratto preveda un’opzione per l’erogazione della prestazione; 

– fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale di tutti i 
Beneficiari. Se il Beneficiario è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia dei dati societari 
unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia della visura camerale; 

– fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’Investitore-Contraente. Se l’Investitore-Contraente è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia 
dei dati societari unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia della visura 
camerale; 

– fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dal Beneficiario; 

– in caso di Beneficiario minorenne o incapace, copia autentica del decreto del Giudice Tutelare che autorizzi la 
persona designata a riscuotere la prestazione. 

 
Su richiesta dell’Investitore-Contraente e/o dei Beneficiari, la Compagnia si impegna a consegnare gratuitamente 
copia della polizza, completa di eventuali appendici o di modificazioni della polizza stessa. 
 
La Compagnia, anche nell’interesse degli effettivi aventi diritto, si riserva altresì di richiedere ulteriore 
documentazione che risulti motivata da particolari esigenze istruttorie, ovvero necessaria per la liquidazione della 
prestazione e/o per la corretta identificazione dei Beneficiari (a titolo esemplificativo e non esaustivo: discordanza 
tra i dati anagrafici del beneficiario indicati in polizza e i documenti prodotti dallo stesso, ecc.). 
Oltre alla documentazione di cui sopra, gli aventi diritto dovranno compilare e sottoscrivere il modulo per 
l’identificazione e adeguata verifica della clientela, nonché il modulo per l’informativa in materia di protezione dei 
dati personali e i modelli FATCA/CRS. 
Qualora l’Investitore-Contraente e/o i Beneficiari non forniscano la documentazione richiesta, la Compagnia non 
sarà tenuta alla corresponsione di alcuna somma. 
 
La Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi contrattuali, premesso che sia maturato il diritto alla 
prestazione oggetto della richiesta, entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione completa indicata nel 
presente articolo, inviata dall’Investitore-Contraente e/o dai Beneficiari mediante fax al numero 0458372317 o 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società 
Cooperativa – Ufficio Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 
In alternativa, la Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi contrattuali entro 30 giorni dalla 
ricezione di detta documentazione completa da parte dell’Intermediario presso cui è stato stipulato il contratto.  
Decorso tale termine sono dovuti gli interessi moratori a favore dell’Investitore-Contraente e/o dei Beneficiari. 
 
Art. 12 – Pegno.  
L’Investitore-Contraente può costituire in pegno il credito derivante dal presente contratto. Tale atto diviene efficace 
dal momento in cui alla Compagnia viene notificata l’avvenuta costituzione in pegno del credito derivante dal 
contratto. In tale momento la Compagnia ha l’obbligo di effettuare la relativa annotazione in polizza o su 
appendice.  
In conformità con quanto disposto dall’art. 2805 cod. civ. la Compagnia può opporre al creditore pignoratizio le 
eccezioni che le spettano verso l’Investitore-Contraente originario sulla base del presente contratto. 
Nel caso di pegno le operazioni di riscatto o di prestito richiedono l’assenso scritto del creditore. 
 
Art. 13 – Cessione del contratto.  
In conformità con quanto disposto dall’art. 1406 cod. civ. l’Investitore-Contraente può sostituire a sé un terzo nei 
rapporti derivanti dal presente contratto. 
Tale atto diviene efficace dal momento in cui alla Compagnia viene notificata l’avvenuta cessione corredata dalla 
documentazione ad essa inerente. In tale momento la Compagnia ha l’obbligo di effettuare l’annotazione relativa 
all’avvenuta cessione in polizza o su appendice.  
La Compagnia secondo quanto disposto dall’art. 1409 cod. civ. può opporre al terzo cessionario tutte le eccezioni 
derivanti dal presente contratto. 
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Art. 14 – Beneficiari della prestazione.  
L’Investitore-Contraente designa i Beneficiari della prestazione della Compagnia. 
L’Investitore-Contraente può, in qualsiasi momento, revocare o modificare la designazione precedentemente 
effettuata. 
La designazione del Beneficiario e le sue eventuali revoche o modifiche devono essere comunicate per iscritto alla 
Compagnia o disposte per testamento. 
In caso di decesso dell’Investitore-Contraente prima della scadenza del contratto, la prestazione verrà effettuata 
alla scadenza del contratto, al Beneficiario designato. 
Gli eredi dell’Investitore-Contraente subentrano di diritto allo stesso fino alla naturale scadenza del contratto e 
possono esercitare il diritto di riscatto così come disciplinato all’Art. 10, previo assenso scritto del Beneficiario. 
 
Art. 15 – Imposte e tasse.  
Eventuali imposte e tasse relative al contratto sono a carico dell’Investitore-Contraente o dei Beneficiari. 
 
Art. 16 – Foro competente.  
Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, la validità, lo scioglimento e l’esecuzione del presente contratto, 
è competente l’autorità giudiziaria del luogo in cui l’Investitore-Contraente (o il Beneficiario) ha la residenza o ha 
eletto domicilio. 
 
Art. 17 – Informativa in corso di contratto. 
La Compagnia si impegna a comunicare tempestivamente all’Investitore-Contraente le eventuali variazioni delle 
informazioni contenute nelle presenti Condizioni di Contratto, intervenute anche per effetto di modifiche alla 
normativa successive alla conclusione del contratto. 
La Compagnia provvederà ad inviare, entro sessanta giorni dalla chiusura di ogni anno solare ovvero entro 
sessanta giorni dalla data prevista per la rivalutazione delle prestazioni, l’estratto conto annuale della posizione 
contrattuale contenente le seguenti informazioni minime: 
a) cumulo dei premi versati dalla conclusione del contratto alla data di riferimento dell’estratto conto precedente e 

valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto precedente; 
b) dettaglio dei premi versati nell’anno di riferimento; 
c) valore dei riscatti parziali rimborsati nell’anno di riferimento; 
d) valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto; 
e) valore di riscatto maturato alla data di riferimento dell’estratto conto; 
f) tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione, aliquota di retrocessione del rendimento 

riconosciuta, tasso annuo di rendimento retrocesso con evidenza di eventuali rendimenti minimi trattenuti 
(prelievo sul rendimento della gestione separata) dalla Compagnia, tasso annuo di rivalutazione delle 
prestazioni. 

 
In seguito all’emanazione del Provv. 7 IVASS del 16/07/2013, la Compagnia ha predisposto sul proprio sito internet 
un’apposita area riservata, tramite la quale sarà possibile consultare le coperture assicurative in essere, le 
condizioni contrattuali sottoscritte, lo stato dei pagamenti e le relative scadenze nonché i valori di riscatto e le 
valorizzazioni aggiornate. 
E’ possibile richiedere le credenziali di accesso all’area riservata, secondo le modalità pubblicate nella home page 
del sito internet della Compagnia. 
 
Art. 18 – Comunicazioni dell’Investitore-Contraente alla Compagnia. 
In caso di trasferimento di residenza dell’Investitore-Contraente in un altro Stato membro dell’Unione Europea, 
eventualmente intervenuto in corso di contratto, dovrà essere resa comunicazione alla Compagnia entro i 30 giorni 
successivi. L’inosservanza di tale obbligo comporta il rimborso di quanto eventualmente corrisposto dalla 
Compagnia alla locale Autorità fiscale, a qualunque titolo, in conseguenza della mancata comunicazione. 
 
In caso di trasferimento di domicilio dell’Investitore-Contraente in un altro Stato, eventualmente intervenuto in corso 
di contratto, dovrà essere resa prontamente comunicazione alla Compagnia. 
 
Art. 19 – Legge applicabile al contratto.  
Al contratto si applica la legge italiana.  
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  Informativa sugli obblighi di cui al D. Lgs. n° 231 del 21 Novembre 2007 
così modificato dal D. Lgs. n° 90 del 25 maggio 2017 

 

  
Obblighi del cliente 

 

Art. 22, commi 1 e 2 
 
1. I clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate per 

consentire ai soggetti obbligati di adempiere agli obblighi di adeguata verifica.  
2. Per le finalità di cui al presente decreto, le imprese dotate di personalità giuridica e le persone giuridiche 

private ottengono e conservano, per un periodo non inferiore a cinque anni, informazioni adeguate, accurate e 
aggiornate sulla propria titolarità effettiva e le forniscono ai soggetti obbligati, in occasione degli adempimenti 
strumentali all'adeguata verifica della clientela. 
 

 
 

Obbligo di astensione 
 

Art. 42, comma 1, 2 e 4  
 

1. I soggetti obbligati che si trovano nell’impossibilità oggettiva di effettuare l’adeguata verifica della clientela, ai 
sensi delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, lettere a), b) e c), si astengono dall’instaurare, eseguire 
ovvero proseguire il rapporto, la prestazione professionale e le operazioni e valutano se effettuare una 
segnalazione di operazione sospetta alla UIF a norma dell’articolo 35. 

2. I soggetti obbligati si astengono dall'instaurare il rapporto continuativo, eseguire operazioni o prestazioni 
professionali e pongono fine al rapporto continuativo o alla prestazione professionale già in essere di cui siano, 
direttamente o indirettamente, parte società fiduciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al 
portatore aventi sede in Paesi terzi ad alto rischio. Tali misure si applicano anche nei confronti delle ulteriori 
entità giuridiche, altrimenti denominate, aventi sede nei suddetti Paesi, di cui non è possibile identificare il 
titolare effettivo né verificarne l'identità. 

4. È fatta in ogni caso salva l’applicazione dell’articolo 35, comma 2, nei casi in cui l’operazione debba essere 
eseguita in quanto sussiste un obbligo di legge di ricevere l’atto. 
 

 
 

Sanzioni penali 
 

Art. 55, comma 3 e 4  
 
3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque essendo obbligato, ai sensi del presente decreto, a 

fornire i dati e le informazioni necessarie ai fini dell'adeguata verifica della clientela, fornisce dati falsi o 
informazioni non veritiere, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 euro a 
30.000 euro. 

4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, essendovi tenuto, viola il divieto di comunicazione di cui 
agli articoli 39, comma 1, e 41, comma 3, è punito con l'arresto da sei mesi a un anno e con l'ammenda da 
5.000 euro a 30.000 euro. 
 

 
 

Esecutore 
 

L’Esecutore è il soggetto delegato ad operare in nome e per conto del cliente. Se trattasi di cliente persona 
giuridica, il soggetto cui siano conferiti poteri di rappresentanza che gli consentano di operare in nome e per conto 
del cliente. 

 
 

Effettivo Percipiente 
 

L’Effettivo Percipiente è l’eventuale persona fisica o persona giuridica a favore della quale viene effettuato il 
pagamento su disposizione del cliente. 
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Titolare effettivo 
 

Art. 20  
 
1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in 

ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo. 
2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 

a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del 
capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; 

b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 
per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona. 

3. Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona 
fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare effettivo coincide 
con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: 
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 

b) del controllo dei voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante in assemblea ordinaria; 

c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza dominante. 
4. Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o 

più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari di poteri di 
amministrazione o direzione della società. 

5. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 
febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 
a) i fondatori, ove in vita; 
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 
c) i titolari di funzioni di direzione e amministrazione. 

6. I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell’individuazione del titolare effettivo. 
 
Art. 22, comma 3, 4 e 5 
 
3. Le informazioni di cui al comma 2, inerenti le imprese dotate di personalità giuridica tenute all'iscrizione nel 

Registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile, sono acquisite, a cura degli amministratori, sulla 
base di quanto risultante dalle scritture contabili e dai bilanci, dal libro dei soci, dalle comunicazioni relative 
all'assetto proprietario o al controllo dell'ente, cui l'impresa è tenuta secondo le disposizioni vigenti nonché 
dalle comunicazioni ricevute dai soci e da ogni altro dato a loro disposizione. Qualora permangano dubbi in 
ordine alla titolarità effettiva, le informazioni sono acquisite, a cura degli amministratori, a seguito di espressa 
richiesta rivolta ai soci rispetto a cui si renda necessario approfondire l’entità dell'interesse nell'ente. L'inerzia o 
il rifiuto ingiustificati del socio nel fornire agli amministratori le informazioni da questi ritenute necessarie per 
l'individuazione del titolare effettivo ovvero l'indicazione di informazioni palesemente fraudolente rendono 
inesercitabile il relativo diritto di voto e comportano l’impugnabilità, a norma dell'articolo 2377 del codice civile, 
delle deliberazioni eventualmente assunte con il suo voto determinante. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui agli articoli 120 e 122 TUF, 74 e 77 CAP e 2341‐ter del codice civile. 

4. Le informazioni di cui al comma 2, inerenti le persone giuridiche private, tenute all'iscrizione nel Registro delle 
persone giuridiche private di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, e 
successive modificazioni, sono acquisite dal fondatore, ove in vita ovvero dai soggetti cui è attribuita la 
rappresentanza e l'amministrazione dell'ente, sulla base di quanto risultante dallo statuto, dall'atto costitutivo, 
dalle scritture contabili e da ogni altra comunicazione o dato a loro disposizione. 

5. I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, ottengono e detengono 
informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla titolarità effettiva del trust, per tali intendendosi quelle 
relative all'identità del fondatore, del fiduciario o dei fiduciari, del guardiano ovvero di altra persona per conto 
del fiduciario, ove esistenti, dei beneficiari o classe di beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il 
controllo sul trust e di qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima istanza, il controllo sui beni conferiti 
nel trust attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi conservano 
tali informazioni per un periodo non inferiore a cinque anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le 
rendono prontamente accessibili alle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi fiduciari 
che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o professionale ovvero eseguono una prestazione 
occasionale dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati. 

 
Allegato 1 al Regolamento IVASS n. 5 del 21 luglio 2014 
(Rif. art. 2, comma 1, lettera y), punto 2 del Regolamento) 
 
1. In linea con la previsione dell’Allegato tecnico del Decreto, ai fini del presente regolamento, il controllo ricorre, 

comunque, per tutte le persone fisiche che hanno il possesso o il controllo diretto o indiretto di una percentuale 
superiore al 25% del capitale sociale o del diritto di voto nella società-cliente. Nell’ipotesi in cui più soggetti non 
persone fisiche controllino una partecipazione al capitale della società-cliente, o una percentuale dei diritti di 
voto, nella società, superiore al 25%, il predetto criterio di individuazione del Titolare Effettivo del cliente trova 
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applicazione con riguardo a ciascuno dei citati soggetti. Il Titolare Effettivo può rinvenirsi in uno o più soggetti 
preposti all’amministrazione della società, in considerazione dell’eventuale influenza da questi esercitata sulle 
decisioni riservate ai soci, con riguardo, in particolare, alle decisioni relative alla nomina degli amministratori. 
Tale circostanza assume precipuo rilievo quando non ricorra alcuna delle condizioni di cui sopra. 

2. Non si rende necessaria l’individuazione del Titolare Effettivo per i soggetti che beneficiano dell’adeguata 
verifica semplificata ai sensi dell’articolo 25, commi 1 e 3, e dell’articolo 26 del Decreto. Le imprese e gli 
intermediari assicurativi possono astenersi dal proseguire nella ricerca del Titolare Effettivo quando, risalendo 
la catena di controllo, individuino come controllante un soggetto diverso da una persona fisica che, se fosse 
cliente, sarebbe sottoposto al regime di adeguata verifica semplificata (in tale caso, infatti, non sarebbe 
necessario individuare il Titolare Effettivo di cui all’articolo 2, comma 1, lett. y). In tale ipotesi, va tenuta 
evidenza di tale soggetto come controllante. 

3. Qualora il cliente sia una società fiduciaria di cui alla legge 23 novembre 1939 n. 1966 (le previsioni del 
presente paragrafo non si applicano alle società fiduciarie iscritte, ai sensi dell’articolo 199, comma 2 TUF, 
nella sezione separata dell’albo di cui all’articolo 106 TUB, a meno che il destinatario ritenga di non poter 
applicare le misure semplificate di adeguata verifica) si procede come segue: 
a. se la fiduciaria agisce per conto dei fiducianti: 
– la fiduciaria/cliente sarà tenuta, ai sensi dell’articolo 21 del Decreto, a fornire per iscritto tutte le 

informazioni necessarie ed aggiornate, di cui sia a conoscenza, sui fiducianti, quali titolari effettivi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lett. y), punto 1, del rapporto o dell’operazione; 

– ove i fiducianti siano persone diverse dalle persone fisiche, vanno identificati e verificati i dati del titolare o 
dei titolari effettivi, di cui all’articolo 2, comma 1, lett. y), punto 2; 

b. se la fiduciaria agisce in nome e per conto proprio, vanno identificati e verificati i dati del titolare o dei titolari 
effettivi di cui all’articolo 2, comma 1, lett. y), punto 2 della fiduciaria, secondo le norme relative alle società. 

4. Per le fondazioni e i trust, il Titolare Effettivo va, cumulativamente, individuato: 
a) nelle persone fisiche beneficiarie del 25%, o più, del patrimonio della fondazione o del trust, qualora i futuri 

beneficiari siano già stati individuati; viceversa, qualora i beneficiari non risultino ancora determinati, nella 
categoria di persone nel cui interesse principale è istituita o agisce la fondazione o il trust; 

b) nella persona o persone fisiche che esercitano il controllo, anche di fatto, sul 25% o più del patrimonio della 
fondazione o del trust; 

c) se diverso, in ciascun trustee del trust, se non già identificato. 
5. Quando il cliente è un’organizzazione non profit, si applica quanto previsto al precedente paragrafo 4, lettere a) 

e b). 
6. Nei casi diversi da quelli indicati nei paragrafi precedenti, il Titolare Effettivo va individuato: 

a) nei soggetti che detengono una quota superiore al 25% del fondo o patrimonio dell’organizzazione; 
b) e – se diversi – nei soggetti che, in forza del contratto costitutivo dell’organizzazione (e successive modifiche 

e integrazioni), ovvero di altri atti o circostanze, siano titolari di voti, all’interno dell’organo decisionale 
dell’organizzazione, per una percentuale superiore al 25% o del diritto di esprimere la maggioranza dei 
preposti all’amministrazione. 

 
In tutti i casi sopradescritti, se uno o più dei soggetti, individuati in base ai predetti criteri, non è una persona fisica, 
il Titolare Effettivo corrisponde alla persona fisica o alle persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o 
esercitano il controllo diretto o indiretto su detto soggetto. 
Il Titolare Effettivo può rinvenirsi in uno o più soggetti preposti all’amministrazione, in considerazione dell’eventuale 
influenza da questi esercitata sulle decisioni riservate ai partecipanti all’organizzazione, con riguardo, in particolare, 
alle decisioni relative alla nomina dei preposti all’amministrazione. Tale valutazione assume precipuo rilievo 
quando, con riferimento al cliente, non ricorrano le condizioni di cui alle precedenti lettere a) e b). 

 
 

Persone politicamente esposte 
Art. 1, comma 2 , lettera dd) 
 
2. Le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, 

nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come di 
seguito elencate: 
1) sono persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche coloro che ricoprono o 
hanno ricoperto la carica di: 

1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, Vice‐Ministro e Sottosegretario, 
Presidente di Regione, assessore regionale, Sindaco di capoluogo di provincia o città metropolitana, 
Sindaco di comune con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti nonché cariche analoghe in Stati esteri;  
1.2 deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in Stati esteri; 
1.3 membro degli organi direttivi centrali di partiti politici; 
1.4 giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di Cassazione o della Corte dei conti, 
consigliere di Stato e altri componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana 
nonché cariche analoghe in Stati esteri; 
1.5 membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti; 
1.6 ambasciatore, incaricato d'affari ovvero cariche equivalenti in Stati esteri, ufficiale di grado apicale delle 
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forze armate ovvero cariche analoghe in Stati esteri; 
1.7 componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle imprese controllate, anche 
indirettamente, dallo Stato italiano o da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o 
totalitaria, dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia e città metropolitane e da comuni con 
popolazione complessivamente non inferiore a 15.000 abitanti; 
1.8 direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda ospedaliera universitaria e degli altri enti 
del servizio sanitario nazionale; 
1.9 direttore, vicedirettore e membro dell'organo di gestione o soggetto svolgenti funzioni equivalenti in 
organizzazioni internazionali; 

2) sono familiari di persone politicamente esposte: i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o 
convivenza di fatto o istituti assimilabili alla persona politicamente esposta, i figli e i loro coniugi nonché le 
persone legate ai figli in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili; 
3) sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono notoriamente stretti legami: 

3.1 le persone fisiche legate alla persona politicamente esposta per via della titolarità effettiva congiunta di 
enti giuridici o di altro stretto rapporto di affari; 
3.2 le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di un'entità notoriamente 
costituita, di fatto, nell'interesse e a beneficio di una persona politicamente esposta. 
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  Definizioni ai sensi della Legge 18 Giugno 2015, n. 95 e della Direttiva 
2014/107/UE del Consiglio del 9 Dicembre 2014 

 

  
FATCA (Foreign Account Tax Compliance Act) 
Normativa fiscale americana – recepita in Italia tramite la firma di uno specifico accordo Intergovernativo tra Italia e 
Stati Uniti e ratificato dalla Legge 18 Giugno 2015, n.95 - che, al fine di contrastare l’evasione fiscale da parte di 
cittadini e imprese statunitensi, prevede in capo agli istituti finanziari non statunitensi obblighi di identificazione e 
classificazione dello Status o meno di cittadino/contribuente americano. L’istituto è altresì obbligato a effettuare 
attività di monitoraggio al fine di individuare prontamente eventuali variazioni delle informazioni sul cliente che 
possano comportare l’obbligo di comunicazione all’Agenzia delle Entrate e conseguentemente al fisco statunitense 
(Internal Revenue Service - IRS). 
 
CRS (Common Reporting Standard) 
Sistema di scambio automatico di informazioni tra Paesi elaborato dall’OCSE per combattere la frode fiscale, 
l'evasione fiscale e la pianificazione fiscale aggressiva, attuato mediante Dir. 2014/107/UE del Consiglio del 9 
dicembre 2014 recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio 
di informazioni nel settore fiscale  e correlata L. 9 luglio 2015, n. 114 attraverso cui è attuato l'ampliamento dello 
scambio automatico di informazioni già previsto all'articolo 8, paragrafo 5, della direttiva 2011/16/UE in relazione ai 
residenti in altri Stati membri,. Il CRS prevede in capo alla Compagnia obblighi di identificazione della clientela al 
fine di ottenere la residenza fiscale nonché attività di monitoraggio per individuare prontamente eventuali variazioni 
delle informazioni sul cliente che possano comportare l’obbligo di comunicazione. 
 
TIN / SSN / EIN  
(Codice fiscale statunitense) designa un codice di identificazione fiscale federale degli Stati Uniti. 
 
“NIF”  
Si intende un codice di identificazione fiscale (o equivalente funzionale in assenza di un codice di identificazione 
fiscale). 
 
GIIN  
(Global Intermediary Identification Number) designa il codice identificativo rilasciato e pubblicato in una apposita 
lista dall’IRS (“FFI list”) ed assegnato a una Participating Foreign Financial Institution (PFFI)), una Registered 
Deemed Compliant FFI, nonché a ogni altra entità che deve o può registrarsi presso l’IRS, secondo le pertinenti 
disposizioni del Tesoro statunitense. 

 
Internal Revenue Service – IRS  
Designa l’Amministrazione Finanziaria Statunitense. 

 
Intergovernmental Agreement – IGA  
Designa un Accordo intergovernativo per migliorare la tax compliance internazionale e per applicare la normativa 
Fatca stipulato dal Governo degli Stati Uniti d’America con un altro Paese. 

a. IGA 1 designa un IGA che prevede l’obbligo, per le istituzioni finanziarie localizzate nel Paese che ha 
stipulato l’Accordo con gli Stati Uniti, di comunicare le informazioni richieste dalla normativa FATCA 
all’Autorità fiscale del Paese stesso, che le trasmette all’Internal Revenue Service statunitense (IRS); 

b. IGA 2 designa un IGA in base al quale l’Autorità fiscale del Paese che ha stipulato l’Accordo con gli Stati 
Uniti si impegna a consentire alle istituzioni finanziarie localizzate presso tale Paese la trasmissione delle 
informazioni richieste dalla normativa FATCA direttamente all’IRS. 
 

Expanded Affiliated Group - EAG  
Designa un gruppo di istituzioni finanziarie in cui una entità controlla le altre entità, ovvero le entità sono soggette a 
controllo comune. A tal fine, il controllo comprende il possesso diretto o indiretto di più del 50 per cento dei diritti di 
voto e della partecipazione al capitale di un’entità. 

 
Participating FFI  
(Solo FATCA) – PFFI (Istituzione finanziaria estera – ovvero NON US - partecipante) designa le istituzioni 
finanziarie tenute alla comunicazione localizzate in Paesi che hanno sottoscritto un IGA 2 nonché quelle localizzate 
in Paesi che non hanno sottoscritto un IGA 1 ma che hanno firmato singolarmente e autonomamente un accordo 
con l’IRS. 

 
Registered Deemed Compliant FFI  
(Solo FATCA) Istituzioni finanziarie estere – ovvero NON US - registrate considerate adempienti designa: 

a. le istituzioni finanziarie localizzate in Paesi che non hanno sottoscritto un IGA che sono qualificate come 
RDCFFI sulla base dei pertinenti Regolamenti del Tesoro statunitense; 

b. le istituzioni finanziarie localizzate in Paesi che hanno sottoscritto un Accordo IGA 1 e che sono tenute alla 
comunicazione; 
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c. le istituzioni finanziarie localizzate in Paesi che hanno sottoscritto un IGA 1 o un IGA 2 qualificate come 
RDCFFI sulla base della normativa interna di tali ultimi Paesi. 
 

Certified Deemed Compliant FFI  
Istituzioni finanziarie estere – ovvero NON US - certificate considerate adempienti. Rientrano: 

a. le istituzioni finanziarie estere localizzate in Paesi che non hanno sottoscritto un IGA ma che sono qualificate 
come CDC FFI dai pertinenti Regolamenti del Tesoro statunitense; 

b. le istituzioni finanziarie localizzate in Paesi che hanno sottoscritto un IGA 1 o un IGA 2, diverse dalle 
RDCFFI, che sono qualificate come CDCFFI dalla normativa domestica di tali Paesi. 
 

Exempt Beneficial Owner (solo FATCA)  
Sono le istituzioni, le società o gli altri soggetti che rientrano nel seguente elenco: 
a) il Governo Italiano, ogni suddivisione geografica, politica o amministrativa del Governo Italiano, o ogni agenzia o 
ente strumentale interamente detenuto da uno qualsiasi o più dei soggetti precedenti; 
b) un’organizzazione internazionale pubblica (o una sede italiana di organizzazione internazionale pubblica) avente 
titolo a godere di privilegi, esenzioni e immunità 
in quanto organizzazione internazionale ai sensi di un trattato o accordo internazionale concluso dall’Italia e ogni 
agenzia dipendente da tale organizzazione o ente strumentale dalla stessa istituito per il perseguimento, anche 
indiretto, dei propri scopi; 
c) la Banca d’Italia; 
d) le Posta Italiane S.p.A., ad eccezione del patrimonio BancoPosta; 
e) la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP); 
f) i fondi o le istituzioni che si qualificano come forme pensionistiche complementari ai sensi della legislazione 
italiana, compresi i fondi pensione regolati dal Decreto Legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e gli enti di previdenza 
e sicurezza sociale privatizzati dal Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 509, o 
g) istituiti ai sensi del Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, a condizione che i contributi individuali volontari 
al conto siano limitati dalla normativa italiana di riferimento oppure non eccedano in alcun anno 50.000 €; 
h) i fondi pensione nonché gli enti di previdenza e sicurezza sociale privatizzati dal Decreto Legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, o istituiti ai sensi del Decreto Legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che hanno diritto ai benefici 
previsti dalla Convenzione del 25 agosto 1999 Italia - Stati Uniti per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fiscali in quanto soggetto residente in Italia ai sensi dell’art. 
4 della predetta Convenzione e in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, lettera f), del protocollo alla Convenzione 
stessa; 
i) i fondi pensione istituiti dagli EBO di cui ai punti precedenti per fornire prestazioni pensionistiche o altri benefici in 
caso di malattia o morte a partecipanti che sono, o sono stati, dipendenti di tali EBO o a persone designate da tali 
dipendenti ovvero a persone che, pur non essendo state dipendenti di detti EBO, hanno diritto a ricevere i 
summenzionati benefici in ragione di servizi personali resi ai medesimi EBO; 
j) le società o i soggetti giuridici di piena proprietà di altri soggetti esenti da FATCA; 
k) i beneficiari effettivi esteri esenti localizzati in Paesi che hanno sottoscritto un IGA1 o un IGA2 e che sono 
considerati beneficiari effettivi esenti in base alla 
legislazione domestica di tali Paesi nonché i soggetti considerati beneficiari effettivi esenti dai pertinenti 
Regolamenti del Tesoro statunitense. 

 
Non Participating Financial Institution  
(Solo FATCA) Istituzione finanziaria non partecipante - NPFI designa un’istituzione finanziaria localizzata in un 
Paese che non ha sottoscritto un IGA, diversa da una Participating Foreign Financial Institution, da una Deemed 
Compliant Foreign Financial Institution e da un Exempt Beneficial Owner in base ai pertinenti Regolamenti del 
Dipartimento del Tesoro statunitense. In questa definizione rientrano altresì le istituzioni finanziarie italiane escluse 
dalla FFI list a seguito dell’espletamento della procedura di cui all’articolo 5, paragrafo 2, dell’IGA Italia nonché le 
Partner Jurisdiction Financial Institution (Istituzioni Finanziarie localizzate in paesi diversi da Italia e Stati Uniti che 
hanno sottoscritto un IGA) alle quali è stato revocato il GIIN. 

 
Sponsored FFI  
(Solo FATCA) Ai fini di adempiere gli obblighi FATCA, un’entità di investimento può ricorrere ad una entità sponsor, 
ferma restando la responsabilità della Sponsored FFI per il corretto assolvimento dei suddetti obblighi. 

 
Non Specified U.S. Person 
− società di capitali le cui azioni sono regolarmente negoziate su uno o più mercati mobiliari regolamentati; 

− qualsiasi società di capitali che è un membro dello stesso expanded affiliated group, di una società di capitali le 
cui azioni sono regolarmente negoziate su uno o più mercati regolamentati; 

− gli Stati Uniti o qualsiasi suo ente o agenzia interamente posseduta; 

− qualsiasi Stato degli Stati Uniti, qualsiasi territorio statunitense, qualsiasi suddivisione politica di uno dei 
precedenti, o qualsiasi agenzia o ente interamente posseduto di uno o più dei precedenti; 

− qualsiasi organizzazione esente da imposte conformemente alla sezione 501(a) dell’Internal Revenue Code 
degli Stati Uniti o un piano pensionistico individuale come definito nella sezione 7701(a)(37) dell’Internal 
Revenue Code degli Stati Uniti; 
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− qualsiasi organizzazione esente da imposte conformemente alla sezione 501(a) dell’Internal Revenue Code 
degli Stati Uniti o un piano pensionistico individuale come definito nella sezione 7701(a)(37) dell’Internal 
Revenue Code degli Stati Uniti; 

− qualsiasi banca come definita nella sezione 581 dell’Internal Revenue Code degli Stati Uniti; 

− un intermediario come definito nella sezione 6045(c) dell’Internal Revenue Code degli Stati Uniti; 

− qualsiasi trust di investimento immobiliare come definito nella sezione 856 dell’Internal Revenue Code degli 
Stati Uniti; 

− qualsiasi common trust fund come definito nella sezione 584(a) dell’Internal Revenue Code degli Stati Uniti; 

− qualsiasi trust esente da imposte conformemente alla sezione 664(c) dell’Internal Revenue Code degli Stati 
Uniti o che è descritto nella sezione 4947(a)(1) dell’Internal Revenue Code degli Stati Uniti; 

− ogni trust esente da imposte conformemente a un piano descritto nella sezione 403(b) o nella sezione 457(b) 
dell’Internal Revenue Code degli Stati Uniti 

− qualsiasi società di investimento regolamentata come definita nella sezione 851 dell’Internal Revenue Code 
degli Stati Uniti o qualsiasi entità registrata presso la Securities and Exchange Commission degli Stati Uniti 
conformemente all’Investment Company Act del 1940; 

− un operatore in titoli, commodities, o strumenti finanziari derivati (inclusi i contratti su capitali figurativi, futures, 
forwards e opzioni) che è registrato come tale o in base alla legislazione degli Stati Uniti o di ogni suo Stato. 

 
Specified U.S. Person 
Persona statunitense diversa dalle precedenti 
 
Active NFE 
Per Active NFE si intende un’Entità Non Finanziaria che soddisfa uno dei seguenti criteri: 
a) meno del 50% del reddito lordo dell’Entità Non Finanziaria per l’anno solare precedente o altro adeguato periodo 
di rendicontazione è reddito passivo e meno del 50% delle attività detenute dall’Entità Non Finanziaria nel corso 
dell’anno solare precedente o altro adeguato periodo di rendicontazione sono attività che producono o sono 
detenute al fine di produrre reddito passivo; 
b) il capitale dell’NFE è regolarmente negoziato in un mercato regolamentato di valori mobiliari ovvero l’NFE è 
un’Entità Collegata di un’Entità il cui capitale è regolarmente negoziato in un mercato regolamentato di valori 
mobiliari; 
c) l’NFE è un’Entità Statale, un’Organizzazione Internazionale, una Banca Centrale o un’Entità interamente 
controllata da uno o più di detti soggetti; 
d) tutte le attività dell’NFE consistono essenzialmente nella detenzione (piena o parziale) delle consistenze dei titoli 
di una o più controllate impegnate nell’esercizio di un’attività economica o commerciale diversa dall’attività di 
un’Istituzione Finanziaria, e nella fornitura di finanziamenti e servizi ad esse, salvo che un’Entità non sia idonea a 
questo status poiché funge (o si qualifica) come un fondo d’investimento, un fondo di private equity, un fondo di 
venture capital, un leveraged buyout fund o altro veicolo d’investimento la cui finalità è di acquisire o finanziare 
società per poi detenere partecipazioni in tali società come capitale fisso ai fini d’investimento; 
e) l’NFE non esercita ancora un’attività economica e non l’ha esercitata in passato, ma sta investendo capitale in 
alcune attività con l’intento di esercitare un’attività economica diversa da quella di un’Istituzione Finanziaria; l’NFE 
non ha i requisiti per questa eccezione decorsi 24 mesi dalla data della sua organizzazione iniziale; 
f) l’NFE non è stata un’Istituzione Finanziaria negli ultimi cinque anni e sta liquidando le sue attività o si sta 
riorganizzando al fine di continuare o ricominciare a operare in un’attività economica diversa da quella di 
un’Istituzione Finanziaria; 
g) l’NFE si occupa principalmente di operazioni di finanziamento e operazioni di copertura con o per conto di Entità 
Collegate che non sono Istituzioni Finanziarie e non fornisce servizi di finanziamento o di copertura a Entità che 
non siano Entità Collegate, a condizione che il gruppo di tali Entità Collegate si occupi principalmente di un’attività 
economica diversa da quella di un’Istituzione Finanziaria; 
h) l’NFE soddisfa tutti i seguenti requisiti: 

1) è stata costituita ed è gestita nel suo Stato membro o in altra giurisdizione di residenza esclusivamente per 
finalità religiose, caritatevoli, scientifiche, artistiche, culturali, sportive o educative; o è stata costituita ed è 
gestita nel suo Stato membro o in altra giurisdizione di residenza ed è un’organizzazione professionale, 
un’unione di operatori economici, una camera di commercio, un’organizzazione del lavoro, un’organizzazione 
agricola o orticola, un’unione civica o un’organizzazione attiva esclusivamente per la promozione dell’assistenza 
sociale; 
2) è esente dall’imposta sul reddito nel suo Stato membro o in altra giurisdizione di residenza; 
3) non ha azionisti o soci che hanno un interesse a titolo di proprietari o di beneficiari sul suo reddito o sul 
patrimonio; 
4) le leggi applicabili dello Stato membro o altra giurisdizione di residenza dell’NFE o gli atti costitutivi dell’NFE 
non consentono che il reddito o patrimonio dell’NFE siano distribuiti o destinati a beneficio di un privato o di 
un’Entità non caritatevole, se non nell’ambito degli scopi di natura caritatevole dell’Entità, a titolo di pagamento 
di una remunerazione congrua per i servizi resi, ovvero a titolo di pagamento del valore equo di mercato di beni 
acquistati dall’NFE; e 
5) le leggi applicabili dello Stato membro o altra giurisdizione di residenza dell’NFE o gli atti costitutivi dell’NFE 
prevedono che, all’atto della liquidazione o dello 
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scioglimento dell’NFE, tutto il suo patrimonio sia distribuito ad un’Entità Statale o altra organizzazione senza 
scopo di lucro, o sia devoluto al governo dello Stato membro o altra giurisdizione di residenza dell’Entità Non 
Finanziaria o a una sua suddivisione politica. 

i) l’NFFE è un governo non statunitense, un governo di un Territorio degli Stati Uniti, un’organizzazione 
internazionale, una banca centrale di emissione non statunitense, o un’entità interamente controllata da uno o più 
di detti soggetti. 

 
Direct Reporting NFFE/Sponsored Direct Reporting NFFE  
(Solo FATCA): l’NFFE non è residente in Italia e si qualifica come Direct Reporting NFFE ovvero come Sponsored 
Direct Reporting NFFE ai sensi dei pertinenti Regolamenti del Tesoro statunitense. 
 
Altri Soggetti esclusi  
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto 6 Agosto 2015 - Decreto di attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95 –  o in base 
ai Regolamenti del Tesoro statunitense. 
 
Passive NFFE 
Con il termine Passive NFFE si intende ogni entità non finanziaria estera: 

− il cui reddito lordo generato da passive income (dividendi, interessi, affitti, royalties, ecc.) nel precedente anno 
solare (o altro appropriato periodo di reporting) superiore al 50% del totale; 

− assets che producono o sono detenuti per produrre passive income, superiori al 50% degli assets totali detenuti 
durante il precedente anno solare (o altro appropriato periodo di reporting). 

 
Titolari effettivi 
Il termine titolare effettivo (Controlling Person) designa la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, 
possiedono o controllano un’entità, ovvero ne risultano beneficiari. Nel caso di entità classificate come Passive 
NFE, la Compagnia è tenuta a verificare se il/i titolare/i effettivo/i è classificabile come Reportable Person. 

 
Reportable Person (solo CRS) 
Sono considerati Soggetti reportable, ai fini CRS una Persona di uno Stato membro diversa da: 
i) Una società di capitali le cui azioni sono regolarmente quotate su uno o più mercati regolamentati; 
ii) Una società di capitali che è un'Entità Collegata di una società di capitali di cui al punto i); 
iii) Un’entità Statale; 
iv) Un’organizzazione internazionale; 
v) Una Banca Centrale; 
vi) Un’Istituzione Finanziaria. 
 
“Prove Documentali”  
Si intende uno dei documenti seguenti: a) un certificato di residenza rilasciato da un ente pubblico autorizzato (per 
esempio lo Stato o un'agenzia dello stesso, ovvero un comune) dello Stato membro o di un'altra giurisdizione in cui 
il beneficiario dei pagamenti afferma di essere residente; b) con riferimento a una persona fisica, un documento 
d'identità valido rilasciato da un ente pubblico autorizzato (per esempio lo Stato o un'agenzia dello stesso, ovvero 
un comune), contenente il nome della persona fisica e che viene comunemente utilizzato ai fini identificativi. 
 
Residenza fiscale negli Stati Uniti ai fini FATCA: ai fini della normativa FATCA vigente si considera "residente 
fiscale negli Stati Uniti ai fini FATCA" il soggetto che possiede almeno uno dei seguenti requisiti: 
a) sia “Cittadino Statunitense”, intendendosi per tale anche la persona che è nata negli Stati Uniti d’America e 

non è più ivi residente o non lo è mai stato (c.d. cittadinanza per nascita); 
b) sia residente stabilmente negli USA; 
c) sia in possesso della “Green Card”, rilasciata dall’“Immigration and Naturalization Service”; 
d) abbia soggiornato negli USA per il seguente periodo minimo: 

- 31 giorni nell’anno di riferimento e, 
- 183 giorni nell’arco temporale di un triennio, calcolati computando: 

• interamente i giorni di presenza nell’anno di riferimento; 

• un terzo dei giorni di presenza dell’anno precedente; 

• un sesto dei giorni di presenza per il secondo anno precedente. 
   
Non si considera tuttavia "residente fiscale negli Stati Uniti ai fini FATCA": 
a) l'insegnante che ha soggiornato temporaneamente negli Stati Uniti se in possesso di una visa del tipo "j" o "Q"; 
b) lo studente che ha soggiornato temporaneamente negli Stati Uniti se in possesso di una visa del tipo "j", "Q" "F" 
o "M"; 
c) il soggetto che ha soggiornato temporaneamente negli Stati Uniti a seguito di incarichi di Governi esteri presso 
ad esempio ambasciate, consolati ed organizzazioni internazionali; 
d) il coniuge o il figlio non sposato di età inferiore ai 21 anni di una delle persone descritte nei punti precedenti. 
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Residenza fiscale 
Ai fini della presente auto-certificazione, l'espressione “residente fiscale” designa ogni persona che, in virtù della 
legislazione di un determinato Stato, è assoggettata ad imposta nello stesso Stato, a motivo del suo domicilio, della 
sua residenza o di ogni altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che 
sono assoggettate ad imposta in tale Stato soltanto per il reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato o 
per il patrimonio ivi situato. 
 
U.S. TIN (TIN statunitense o codice fiscale statunitense)  
Designa un codice di identificazione fiscale federale degli Stati Uniti. Il codice è obbligatorio nel caso in cui il cliente 
si dichiara cittadino U.S.A. o residente fiscalmente negli U.S.A. 
 
U.S. Person  
(Persona statunitense) designa un cittadino statunitense, una persona fisica residente negli Stati Uniti, una società 
di persone o altra entità fiscalmente trasparente ovvero una società di capitali organizzata negli Stati Uniti o in base 
alla legislazione degli Stati Uniti o di ogni suo Stato, un trust se un tribunale negli Stati Uniti, conformemente al 
diritto applicabile, ha competenza a emettere un’ordinanza o una sentenza in merito sostanzialmente a tutte le 
questioni riguardanti l’amministrazione del trust, e (ii) una o più persone statunitensi hanno l’autorità di controllare 
tutte le decisioni sostanziali del trust, o di un’eredità giacente di un de cuius che è cittadino statunitense o residente 
negli Stati Uniti. 

 


